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/ La mossa è «prettamente tec-
nica», assicurano dalla Provin-
cia. Un «atto dovuto». Ma vista
ladelicatezzadellavicenda,inu-
tilenegarechevisianoancheri-
percussioni politiche. Se non
istituzionali.Diecigiornifaisin-
daci di Montichiari, Gavardo,
MuscolineePrevallehannopre-
sentato ricorso al Tar contro la
sceltadelcommissariostraordi-
nario per il depuratore del Gar-
dadirealizzareilnuovoimpian-
to a Gavardo e Montichiari. Ieri
il presidente della Provincia di
Brescia Samuele Alghisi ha fir-
mato il decreto che autorizza la
costituzioneingiudiziodiPalaz-
zoBroletto.Unattoperaffianca-
reiComuni?«Nonentriamonel
merito delle motivazioni dei ri-
correnti - spiega il presidente -.
Ci costituiamo per essere infor-
mati di quel che avviene nel ri-
corso, ricevere tutti gli atti e co-
noscere eventuali decisioni. Si

trattadi informazioniessenziali
vistocheanoispetteràgestirela
procedura di Valutazione am-
bientale o il Provvedimento au-
torizzatoriounicodicompeten-
za provinciale».

Il ricorso. Il 20 settembre lo stu-
diolegaleEmanueleRattodiMi-
lano ha depositato il ricorso al
Tribunale di Brescia
dei 4 Comuni del
Chiese. La loro tesi è
cheilcommissario(il
prefettodiBresciaAt-
tilio Visconti) aveva il
compito di accelera-
rel’iterdiprogettazio-
neerealizzazionedel
nuovo depuratore
delGarda.Manonspettavaalui
la scelta della localizzazione
dell’impianto. Senza contare
che mancherebbe una Valuta-
zione ambientale strategica
dell’intero sistema di colletta-
mento.

La Provincia per ora tiene
una posizione «né pro né con-
tro il progetto» spiega Alghisi.
Lo stesso decreto precisa che il

fine della costituzione in giudi-
zio è «conoscere gli sviluppi del
processotenutocontodellesuc-
cessive fasi procedimentali che
sono in corso e che condurran-
no all’apertura di un procedi-
mento autorizzativo» in capo al
Broletto.Eppurenonèunsegre-
to che la Provincia abbia maldi-
geritolanominadelcommissa-
rio voluta dal governo lo scorso
giugno. Alghisi aveva espresso
subito «la contrarietà della Pro-
vinciadiBresciaalladecisione».
Unascelta«tardiva»,chenonte-
nevacontodella«sintesiimpor-
tante» trovata a livello locale at-
traverso la mozione Sarnico;
mozionecheavevaportatoain-
dividuare la soluzione gardesa-
na di Lonato. Quando il prefet-

to-commissario
ha annunciato la
sua scelta, Gavar-
do-Montichiari,
Alghisi ha precisa-
to: «Il prefetto Vi-
sconti ha svolto il
compito che gli è
stato assegnato
nella piena legitti-

mità del proprio ruolo. Spiace
chelapoliticanazionalenonab-
biatenuto contodeglisforzi fat-
ti a livello locale». Ora il presi-
denteribadisce:«Nonèunricor-
so contro il prefetto, non voglio
chelenostresceltesianotravisa-
te».

Ma il fatto di essere «dentro»
ilprocesso potrebbe consentire
alla Provincia di prendere posi-

zione,affiancareiComuninella
loro battaglia e portare a casa
qualchevantaggiopoliticoinvi-
sta delle elezioni di dicembre,
recuperando non pochi mal di
pancia tra gli amministratori di
centrosinistra. Si vedrà.

Vadettocheiricorsieleprote-
ste dei comitati non sembrano
scalfireleconvinzionidelprefet-
to-commissario. Lo scorso 23
settembre sono scaduti i termi-
ni per le osservazioni al proget-
todifattibilitàtecnicaedecono-
micapredispostodaAcqueBre-
scianeperGavardoeMontichia-
ri. La prossima settimana l’Ato

invierà al prefetto i risultati del-
la Conferenza dei servizi preli-
minare. In base a quei risultati,
fasapereVisconti,verrannopre-
seledecisioniperipassisucces-
sivi.Insostanzasaràdatol’inca-
ricoad Acque Bresciane di redi-
gereilprogettodefinitivotenen-
docontodelleosservazioniarri-
vate. Osservazioni non inviate
dai Comuni del Chiese, visto il
loro «dissenso insuperabile».

L’8 ottobre, intanto, il tema
depuratore approderà in com-
missione Ambiente alla Came-
ra, con l’audizione del presidio
«9 agosto». //

Garda. Il lago, il Mincio e l’attuale depuratore di Peschiera

L’iter.
L’attuale sistema di depurazione

del Garda è ormai inadeguato.

Nel 2017 le Regioni firmano un

accordo con il Ministero che

finanzia il piano per le due

sponde del lago con 100milioni.

Il progetto.
Dopo aver confrontato 4 scenari,

nel luglio 2019 Acque Bresciane

consegna all’Ato il progetto di

fattibilità tecnica ed economica

del doppio depuratore, a

Gavardo eMontichiari. Parte la

protesta di sindaci e associazioni

del Chiese, dove è previsto lo

scarico dei reflui depurati.

La mozione.
Il 30 novembre 2020 il consiglio

provinciale approva lamozione

Sarnico in base alla quale i

depuratori vanno realizzati nei

territori che vanno a servire. In

risposta alla mozione Acque

Bresciane elabora l’alternativa

gardesana di Lonato.

Il commissario.
Il 18 giugno il governo nomina il

prefetto di Brescia commissario

per la depurazione della sponda

bresciana del Garda. Il prefetto

chiede a tre università quale sia il

progettomigliore e il 23 luglio

comunica al ministero la sua

scelta: Gavardo-Montichiari.

Depuratore del Garda:
dopo i Comuni, al Tar
anche la Provincia
Il prefetto va avanti

Il Broletto si costituisce
in giudizio, Alghisi:
«Atto necessario, ma nulla
contro il commissario»

Enti locali Le sfide del Broletto

/ Le acque si rompono in auto:
afar nascere la bimba ci pensa-
no icarabinieri. È una bella sto-
ria a lieto fine quella che giun-
ge dall’alto Garda. Protagoni-
sti due genitori e una bebè con
tanta fretta di venire al mondo.

Mappa e papà sono Philip e
Sabrina. Sono di origini tede-
sche ma vivono a Tremosine,
dove papà Philipera giunto ad-
dirittura da bambino, con i lo-
ro due figli maschi. L’altra not-

ta alla donna, in dolce attesa, si
sono rotte le acque, così la cop-
pia si è messa in auto diretta
all’ospedale di Arco, in Trenti-
no. Ma non ci sono mai arriva-
ti. La bimba non voleva più
aspettare.

Fortunatamente mamma e
papà, lungo il percorso, hanno
incrociatouna gazzella dell’Ar-
ma e hanno chiesto aiuto. I mi-
litari hanno allertato il 118 e si
sono fatti indicare come assi-
stere la partoriente. Seguendo
leindicazionial telefono, icara-
binieri hanno controllato che
ilcordone ombelicalenon si at-

torcigliasse al collo della neo-
nata, poi l’hanno avvolta nella
giacca a vento in dotazione. La
piccolaèstata chiamataCateri-
na, come la via di Arco dove è

nata. Mamma e bimba sono
state poi trasferite in elissocor-
so al Santa Chiara di Trento.
Entrambesonoin perfettasalu-
te. //

A giorni i risultati
della Conferenza
dei servizi,
poi Visconti
avvierà l’iter
per il progetto
definitivo
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Caterina nasce in strada
con l’aiuto dei carabinieri

Fiocco rosa. La piccola Caterina non ha atteso l’arrivo in ospedale

Lieto evento

LA VICENDA
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